
    

 

VIENI SANTO SPIRITO 
 

 

Vieni, o Spirito creatore, 

visita le nostre menti, 

riempi della tua grazia 

i cuori che hai creato. 

 

O dolce consolatore, 

dono del Padre altissimo, 

acqua viva, fuoco, amore, 

santo crisma dell'anima. 

 

Dito della mano di Dio, 

promesso dal Salvatore, 

irradia i tuoi sette doni, 

suscita in noi la parola. 

 

Sii luce all'intelletto, 

fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite 

col balsamo del tuo amore. 

 

Difendici dal nemico, 

reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile 

ci preservi dal male. 

 

Luce d'eterna sapienza, 

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio 

uniti in un solo Amore.  

Amen. 

 

16 - 23 MAGGIO 2021  

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

CALENDARIO LITURGICO 

L'Ascensione di Gesù nel profondo della mia esistenza 

 

L’angolo della preghiera 

Con l'Ascensione Gesù non è andato 

altrove o in alto, è andato avanti e 

accende il suo roveto all'angolo di 

ogni strada. È asceso il Signore, ma 

non nel grembo dei cieli, bensì nel 

profondo della mia esistenza, «più 

intimo a me di me stesso» (Sant' A-

gostino): «agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni che 

l'accompagnavano».  

«L'Ascensione non è un percorso co-

smico ma è la navigazione del cuore 

che ti conduce dalla chiusura in te 

all'amore che abbraccia l'univer-

so» (Benedetto XVI). 

A questa navigazione 

del cuore Gesù chia-

ma un gruppetto di 

uomini impauriti e 

confusi, un nucleo di 

donne coraggiose e 

fedeli, e affida loro il 

mondo: E partirono e 

predicarono dapper-

tutto... Li spinge a 

pensare in grande e a 

guardare lontano: il 

mondo è vostro. E lo 

fa perché crede in 

loro, nonostante ab-

biano capito poco, 

nonostante abbiano 

tradito e rinnegato, e 

molti dubitino ancora. 

E quanta gioia mi dà sentire che ha 

fiducia in me, in queste mie mani, in 

questo mio cuore, più di quanta ne 

abbia io stesso; sa che anch'io posso 

contagiare di cielo e di nascite chi mi 

è affidato. Ma è davvero possibile? Lo 

è, a credere al versetto conclusivo: ed 

essi partirono e predicarono dapper-

tutto, mentre il Signore agiva insieme 

con loro. 

Straordinario verbo, che raggiunge 

anche me, qui e ora: «Il Signore agi-

va in sinergia con loro», la loro ener-

gia e quella del Signore inseparabili, 

una sola forza, una 

sola linfa, una sola vi-

ta. Mai soli. Ultima de-

finizione di Gesù se-

condo il vangelo di 

Marco: Gesù è energia 

che opera con te per la 

vita.  

Gesù mai stanco di 

dare vita ad ogni crea-

tura, in ogni angolo 

della terra, che non ti 

molla: è con te in ogni 

tuo gesto di bontà, 

quando porgi una pa-

rola fresca e viva, 

quando costruisci pa-

ce. Nelle tue mani, le 

sue mani; lui l'Amore 

in ogni amore; terra 

DOMENICA - 16 maggio  (ASCENSIONE DEL SIGNORE )  

 

8.30 
 

10.30 

 

Marco, Ines e Anna 
 

Bianca, Lidia e Bruno 

LUNEDì - 17 maggio       (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Greca, Maria e Salvatore 

MARTEDì - 18 maggio       (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
24° Anniv. Consacrazione Chiesa 

MERCOLEDì - 19 maggio       (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

GIOVEDì - 20 maggio       (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 21 maggio    (Feria di pasqua) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Biolchini Marisa  -  S. RITA da Cascia 

SABATO - 22 maggio      (S. RITA DA CASCIA) 

12.00 
 

17.00 
19.00 

SUPPLICA A SANTA RITA 
 

Grazietta, Edoardo e Salvatore 
 

DOMENICA - 23 maggio  (PENTECOSTE )  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Pilo Massimiliano   (1° anniv.)  

          S. Pio Pietral. 
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SECONDA LETTURA (Ef 4,1-13)  
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo ap. agli Efesìni 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, 
vi esorto: comportatevi in maniera degna 
della chiamata che avete ricevuto, con ogni 
umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportan-
dovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una 
sola è la speranza alla quale siete stati chia-
mati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. 
Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra 
di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presen-
te in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la 
grazia secondo la misura del dono di Cristo. 
Per questo è detto: «Asceso in alto, ha por-
tato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli 
uomini». Ma cosa significa che ascese, se 
non che prima era disceso quaggiù sulla 
terra? Colui che discese è lo stesso che 
anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per 
essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 
ad altri di essere profeti, ad altri ancora di 
essere evangelisti, ad altri di essere pastori 
e maestri, per preparare i fratelli a compiere 
il ministero, allo scopo di edificare il corpo di 
Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della 
fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la 
misura della pienezza di Cristo. 
Parola di Dio. 

PRIMA LETTURA (At 1,1-11) 

Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli 
inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 
dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 
si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua pas-
sione, con molte prove, durante quaranta 
giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava 
a tavola con essi, ordinò loro di non allonta-
narsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, 
«quella – disse – che voi avete udito da me: 
Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra 
non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domanda-
vano: «Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo po-
tere, ma riceverete la forza dallo Spirito San-
to che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea 
e la Samarìa e fino ai confini della terra». 

Liturgia della Parola 

Detto questo, mentre lo guardavano, fu 
elevato in alto e una nube lo sottrasse ai 
loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a 
loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che 
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, ver-
rà allo stesso modo in cui l’avete visto an-
dare in cielo». 
Parola di Dio. 
  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 46) 
 

Rit: Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  

profonda delle tue radici, cielo del tuo cielo. Esistere è coesistere, in sinergia 

con Cristo e per gli altri. 

Imporranno le mani ai malati e questi guariranno. Im-porre, porre le tue ma-

ni sopra qualcuno, come una carezza, come un gesto di cura, con l'arte della 

prossimità. Non si può neppure cominciare a parlare di morale, di etica, di 

vangelo, se non si prova un sentimento di cura per qualcosa o per qualcuno. 

Il lebbroso di Assisi comincia a guarire quando Francesco lo abbraccia; 

ritorna uomo quando è accolto così com'è, ancora malato; ritorna piena-

mente uomo quando Francesco gli impone non solo le mani, ma l'abbrac-

cio, il corpo a corpo. 

Se ti avvicini a chi soffre e tocchi, con mani e occhi che accarezzano, quella 

carne in cui brucia il dolore, potrai sentire una divina sinergia, sentire che 

«Dio salva, e lo fa attraverso persone» (R. Guardini). 

Martedì 18,   
24° Anniversario Consacrazione dell ‘Altare 

Venerdì 21,  
h. 19.00: S. Messa in onore di S. Rita 

Sabato 22,  
h. 12.00: Supplica a Santa Rita 

Domenica 23,  Solennità di Pentecoste 

Canto al Vangelo (Mt 28,19.20)  
 

Alleluia, alleluia. 

Andate e fate discepoli tutti i popoli,  

dice il Signore. 

Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo. 
 

 

VANGELO (Mc 16,15-20)  

Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di 

Dio.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e 

disse loro: «Andate in tutto il mondo e procla-

mate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà 

e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non 

crederà sarà condannato. Questi saranno i 

segni che accompagneranno quelli che cre-

dono: nel mio nome scacceranno demòni, 

parleranno lingue nuove, prenderanno in 

mano serpenti e, se berranno qualche vele-

no, non recherà loro danno; imporranno le 

mani ai malati e questi guariranno». 

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, 

fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  

Allora essi partirono e predicarono dappertut-

to, mentre il Signore agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni che la ac-

compagnavano. 

Parola del Signore. 


